
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ART. 80 D.LGS. 50/2016  

 

Spett.le 

SI.net Servizi Informatici S.r.l. 

Corso Magenta 46 – Milano (MI) 

 
 

Il sottoscritto Dott. Roberto Rosolen 

nato a Milano Prov. MI il 06/03/1967 

residente nel Comune di Cornaredo Prov. Mi Stato Italia Via Vittorio Veneto n. 24/47 

CODICE FISCALE RSLRRT67C06F205J 

in qualità di Revisore Legale 

dell’impresa Si.net Servizi Informatici S.r.l. 

con sede nel Comune di Milano Prov. MI Stato Italia 

Corso Magenta n. 46 

con codice fiscale: 02743730125 Partita IVA: 02743730125 

telefono 0331576848 Fax 0331466302 

Consapevole che in caso di dichiarazione mendace sarà punito ai sensi del Codice Penale secondo quanto 

prescritto dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e che, inoltre qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità 

del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento 

eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 75 D.P.R. 445/2000). 

DICHIARA 

1) Ai sensi dell’articolo 80 comma 1 del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii., che nei propri confronti non sono 

state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato, oppure sentenze di applicazione della 

pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per i seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività 

delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti 

dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-

quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione 

criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-

bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 

criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 



2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 

4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione. 

2) Ai sensi dell’articolo 80 comma 2 del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii., che nei propri confronti non sussistono 

cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 

2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto 

e di non avere pendenti procedimenti per l’applicazione delle misure di prevenzione della sorveglianza. 

3) che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a reati che 

precludono la partecipazione alle gare di appalto 

4) anche in assenza nei suoi confronti di un procedimento per l'applicazione di una misura di prevenzione o 

di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 

del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all'autorità 

giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, 

n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a 

giudizio formulata nei confronti dell'imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando e deve 

essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal 

procuratore della Repubblica procedente all'Autorità di cui all'articolo 6, la quale cura la pubblicazione 

della comunicazione sul sito dell'Osservatorio 

DICHIARA INOLTRE 

5) di impegnarsi a dare immediata comunicazione a SI.net Servizi Informatici S.r.l. di tutte le variazioni che 

dovessero intervenire in merito alle dichiarazioni sopra riportate. 

AUTORIZZA 

6) SI.net Servizi Informatici S.r.l. a produrre la presente dichiarazione in tutti i casi in cui sia richiesta; 

7) il trattamento dei dati personali in base all’art. 13 del D. Lgs. 196/2003 e all’art. 13 del Regolamento UE 

2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali ed 

autorizza SI.net Servizi Informatici S.r.l. ad inviare la presente dichiarazione per la partecipazione a 

procedure di gara pubblica o in risposta di Enti Pubblici ed Aziende che ne facciano richiesta; 

 

 

Dott. Roberto Rosolen 

Documento firmato digitalmente 




